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Da oggi chiudono per sempre i cancelli della fabbrica 
di Lambrate simbolo del boom economico e di una difficile 
stagione sindacale. Su mille dipendenti 650 riassunti 
nel megacentro commerciale che sorgerà nel quartiere 

Dalla Lambretta alla Panda 
il lungo addio Innocenti 
Ultimo giorno di produzione per i mille dipendenti 
della Mciserati Da oggi la Fabbrica simbolo di Lam
brate chiude per sempre i cancelli 650 lavoratori sa
ranno occupati in un megacentro commerciale del
la Rinascente, altri 280 dalla Voxson e i rimanenti 
godranno di prepensionamenti incentivati. Un car
tello degli operai: «Ex innocenti non morirai, resterai 
per sempre nei nostri cuori» 

MICHELEURBANO 

H M I I . W ) Nessuna lat i ta a 
trovare liti pan. heggio in via 
Rubathno (nomala l impida e 
(dk ia 11 lun^o stradone corre 
verso il l-Ainbro e e to e he resta 
della pianura Alle spalle si la 
Mia un monumento della Mi 
!ano industriale un simbolo 
del boom economico e 1 alle 
goria dell imprenditore ram 
panie L e \ In iKxent i e li Co 
stru/iotte bassa stile anonimo 
e triste da anni Quaranta Die
tro un muro spuntano i vecchi 
rifugi antiarei Oanch coni di 
cemento nn^io che sono rima
sti silenziosi e inquietanti testi-
uiom di guerra Ora [anno par
ti (.li una caserm i ma negli 
anni (Quaranta erano - l ' ino 
centi- K nei capannoni a funi 
co si costruivano bombe Ma 
nella clandestinità si prepara 

va anche l insurrezione ' lut to 
finito, ora C tutto e \ L \ Inno 
centi ex Bntish U-vIand ex 
Mascrah K ormai ufficialmen 
te e \ fabbrica 

Ore l b nel gratulo atrio d in 
presso p4irlano due operai 
Sono giovani Sembrano ami 
ci - ' le ne vai''- «in scusami 
non mi piacciano i funerali» 
fuor i dal Cancello e e un car 
tello scritto con l.t nostalgia 
-Kx Innocenti non morirai Re 
sterai sempre nel nostro t u o 
re- Il port inaio guardia non ri 
nancia ai control l i Ma quasi si 
gms'ifiea -Ho ricevuto ordini 
precisi» 

C o m e I ul t imo giorno di 
una grande fabbrica'1 'V. il pai 
brutto» risponde Umberto Bar
buto 45 anni con 20 d i labbri 
ca sulle spalle l.e linee le Man 

no appena Inule di smontati 
L n ^ra n rei more di stoviglie si i 
sbaraccando tinche la mensa 
Il Consiglio di fabbrica [ u ro 
non trasloca l del* g iti rispon 
dono in coro "l ' ino .il 2\ gen 
n a i o i n noi r imaniamo sempre 
dipendenti della Maserati 
Quindi restiamo qui l lavorato 
ri potranno trovare i coni'*se ni 
pre IV• hanno visti- di lutti i 
l o l o r i Nuli accordo vigilerai! 
no fino ad ap| l ica/ io iu totale 
PILI che un.i promessa e un un 
pe^uo di c|ue!li e he non am
mettono discussioni !' il vostro 
archiv io ' .Sorriso piegato nel 
1 or^oi{ho -Quello io abbiamo 
portato alla l ' ioni ' 

-Si 0» e Illusa una stori.i 
commenta Kmilio (. o lombo 
quar.int ami d età e '2r) di ser 
vizio Vent ic inque' -Si sono 
entrato qui a 15 tinnì Me lo ri 
corderò sempre portavo i ber
muda- Inutile chiedere al bar 
della pi.izza -dov e Li M.isera 
li'» Qui l Innocenti non è- mai 
morta Una fabbrica un qu.ir 
tiere una citta Impossibili- re 
cidere I intreccio Sul m u r o i e 
una rassegna stampa su'le ulti 
ine lotte liceo un titolo «Lo 
sbarco dei mille davanti alla 
Borsa- h a le t te re I articolo si 
scopre che tinche gli operatori 
hanno portato la lon> solida 
riet.i .11 lavoratori 

l'enferia Sud lisi 1 a si popò 
liin e fabbriche f erdm i ndo l i i 
U(K t liti 1 r.i il e lassico padroni 
meneghino Casa lavoro e d 1 
in e Con dui intuizioni di sui 
n-sso I tubi d imo i enti» 1 uno 
scooter a mote piccoli 1 he pi r 
tei 110 sembrasti avessi gli strs 
si tubi !)<JV e la 1 ihhiic i ' \ 
I ambrate Come e hi uu< ra il 
suo sennVr ' Lit i ibretta 

Qui l pi zzo di stona fini e 011 
14li anni Sessanta 1 a fabbrica 
,\\v\.\ S .iOO opet.i i Maggiori 
no l'asquiui h.i r>i> .unii J<2 u< 
ha passati qui -Bnitti leuipi 
botte dure Se un op i M I O In 
noe enti comprava la A espi» 
doveva I ise 1 irla fuon (.lui ,is 
sumevaiio 1 on la letti ra de 1 
pre-te Ld I - M I I O inforuiatissiini 
Vi n iu ro a sapereche 10 a Ko 
ma dovi- prima abitavo con : 
miei genitori avevo freqiu n'a 
lo una sezione- de ! l'i 1 Risposi 
1 he 11 andavo pe-r fare amici 
zie K mi assunse ro- I .ra nubi 
ta I lunoi e 1 ili l'abile più alti 
della inedia i -supenoii a quel 
le dell Alfa 1 <' se-rvizi I -.i 
e era l.i e oluin.i per 1 b imbui i 
il e unpo sportivo e perfino I t 
pisc ma 

Nel 71 si volt 1 pa l ina l n 
pezzo di fabbrica < ambia ito 
me e dive nta Inse Si distai 1 a 
portandosi die 'ro duemil 1 

op< r u in pò di e apai i i tu i i i e 
un IH Ì pezzo di area Kimaiu 
la M I Ina Inuo i i nli coslre tta 
p< ro 1 f in un t orsii inli-nsivi 
ti inglt si i armata la l'aitisi) 
I 1 vi in I l In poi 'a le- - 'nini 1 
I . K M I pi r se mpn la lambi i I 
la d< siili izione India 1 m ili 1 
g< r di Su I mai si 1 b rilaninc 1 
li min Mine biodo lissi * sii ima 
n qu tali piu -mini pi >ss< ino 
II n t «mi s tra IO mila 1 anno 
M t le e i l ' ' in (h UH mt.tggji 1 ri 
ni i n t ono quell i vi e t bi< 
"1 ipparell i spee ie di I i p r 
umlaut siile 1 < MIIK he d 1 1 un 
ina muti i -e ila nei 'umetti I i ti 
den. in 11 1 ri alta fa UH IZZ in 
Ma t i i M i C1I1 inglesi ili mzi< > 
pre Irrisi un i i assuiiM-ie I sol 
nuovi operai Ir 1 il 72 1 il 71 
-C ostav t meno e ornine nta 
ac ido v esari t u la in lx i M.i 1 
un 1 sta^M me e In dur 1 poi o 
l-i 1 risi 1 omin i 1 1 a morde ri 1 
a L imbta te si torna a respirare 
I 1 paura della disoc< umazioni 
\nn i lorincn'. i t i \ eiteuzi 1 1 
termiti ibili V |ope ri pro' i su 
1 e .issa integr iz iom 

Ni I futuro dell IniKK en'i 1 e 
urinai \less indio De louiaso 
Arriva ne I / t i In I ibbru a som > 
rnn isli 1 s i n 1 Inldago 1 uri 
vaio ili I rmi* enti assieme ad 
una l'eii ' iosa ( « pi la ' inai 
zi.r ia ospc-d ih eli Ho sta'o 

Uno scorcio dello stabilimento di Lambrate da oggi sarà vuoto 

! aliti pn mussi e In ai cel ido 
no la spi 1 mza Mille 1 assioli 
gr iti tornano pedino sui b.m 
1 hi di se nule pe r -rie ouvertirsi 
Ma ! idill io muore subito I o 
sili. Pe [omaso e (niello della 
i lai eli V illi ita veni inni do 
pò Comincia un dm Po dove 
tt.'to i Ui Ho L i nei I l a ' Ricatti 
i provi n tzioui ptoinesse e ni 
timidazii mi I a *< usuine sale 
.tue sii Ile e 1 san Colombo (ili 
giorno se lo ne o r d i la sempre 
1 ra I M 11 direttore gì ni rale e 
1 ull io l ' i io i idmi lo slesso di 

oggi In 1 ibbrua 1 e se iopero 
Nel silo ul l icio piomba un 
gruppo di ( iper u f kit reagisce 
l i r tndo Inori dal e issi ito una 
rivolteli , 

Non e ( giorno e In la Inno 
centi limine 1.1 s ilire sul gran 
palco della lotta sindacale 

e ortei manileslaziom piote 
sle voiontanaggi M.i intanto 
gli o r i n i l e ] fanno la dieta 
Ni II Sd quand i ; I italo argenti 
no si .ille.i con Li Chrvsler 1 di 
pendenti sono 2 500 quasi la 
mela di d ic i 1 tinnì prima I' 
dentro Iti fabbrica la mus ic i 
non e ambiti «Dentro no ma 
neppure fuori» ricorda Cesare 
C o lombo «Le A i li ci torniva le 
ti nde per i presidi e man ni ali 
e I R da mangiare Molt ic i t tadi 
ni 11 dava una mano nei turni 
di vigilanza notturna II Colisi 
glio i l i ZOIL I si e sempre attiva 
lo sul fronte istituzionale I-i 
solidarietà non si e mai inlerol 
la Non siamo mai stali soli 

\ e l l V) nuovo e ambio fuor i 
gli miericam dentro la l uit .il 
l ' i I. arriva Li l 'alida 1, ordì 
ne e tassativo cjui si applica il 

1 me tempi m.iteri ili costanti-
Gli opi rai e 1 pn ivano ma le 
vece I n c i l ene a taparella se 
ne infisc Inailo E an i he Romiti 
dovette arrendersi Popò sei 
mesi il 1 uiitrordiue- Si Ionia al 
vet e Ino sistema e la produzio 
ne sale IJO d'alida- al g io ' 10 
Ma non basta 1 a fon ia 1 ini 
ziata Al i l i s t iopen altre inani 
lesla/ ioni altra rabbia .Senza 
Imi (,'ui-si inverno un operaio 
dispi ra'o miuac 1 la di suK idar 
si buttandosi da una cisterna 
Qu indo lo io ] ivn 11 oncia seen 
d i r e a 1 hi 1 eri a di e . l imarlo ri 
sponde piangendo A l a se ini 
Ile enzi.uio io cosa i te e io'-

I accordo spunta i l improv 
viso |A» Maserati diventerà un 
metacentro 1 ommerc 1.1I1 del 
gruppo Rmasee-nti I V i 10J7 
operai rimasti 0"0 saranno as 

sorbi'1 d il super peni ieri a'o 1 
JSO dalla \0 \1n1 (ih al 'n go 
d 'anno di piepe nsionami ali 
igi voi i l i e pi r gratl'k a ig 

giuuliva illa iKjuid.iziont un 1 
vrnl iu. i d iiuln mi I nle sa vii 
ne ippruvata 1 quali uno slot 
le 11 u adi ssi ind i UH » i l 1 
u 1 salumieri A l 1 non e vero 
e solo un 1 ballu! 1 I are il ina 
g tzzinu re pe r una t isa .i i i ' i 1 
uiobihstii a 1 1 per un brandi 
magazzino non 1 e proprio 
nessìin.i di'l< ri nza S hi rza 
e e-sare Coli mibi > ni 1 141 iti 1 
gratta 1 I 1 vi rila A la si die la 
molo il nostro e uore M I I irra 
se mpn uieta lmi ie alile ex Kru 
nello /ne L beta \\ti in inni ed 
e s' i lo di luì K enti per l*1 Sor 
ride- divi Mi'o -i-ìt I posso dir 
lo Pi stan <i!l 1 1 it* 11 1 1111 * 10 
p iopn i slutalo 

Campagna anti-tangenti 
La Consob: «Intensificare 
i controlli sui bilanci 
delle società inquisite» 
• MU.AMi .Stanca di .ip 
premieri ' dalle I runai he usuili 
/ lane t h e nelle pieghe di bi 
lanci visti rivisti e <i(jpro\ati eli 
società quotate in Uorsa si ce
lavano autentiCr fiumi d i dena
ro versati in nero a sostegno di 
questo o quel partito la Con 
sob ha \ arato vere e proprie 
contromisure aliti tangenti 

Lo ha annunciato il presi
dente L i i / o Berlanda, confer 
mando che 1 or i ;anis inodi vit>i-
l.in/a ha accolto e latto pro
prio ti decaloi^o stilato f la l l 'Av 
sirevi ( l 'associa/ione delle so
cietà di revisione del bi lanci) 
Saranno passati al setaccio 
( o n particolare nidore promet
te in sostanza la Consob, i bi
lanci delle società coinvolte 
netjli scandali delle tangenti 
I e stx leta di revisione saranno 
•incile tenute a segnalare al 
co l l c t to sindacale eventuali 
-fatti censurabili» 

Obiettivo dichiarato della 
((-immissione e quello di pre
pararsi alla (ampai^na delle 
assemblee delle società, ormai 
111 pieno svolgimento L i cani 
patina assembleare, ha am
messo Borlanda -potrebbe 
presentarsi turbolenta per le 
questioni d i e verranno posto 
nelle assemblee su questa o 
(lucila vicenda» 

Il presidente della Consob 
non ha escluso che possano 
essere sollevale obiezioni <in 
che sui bi lanci dotili anni pre 
cedenti "Ma attenzione si trat
ta di bilanci approvati e non 
impugnati, sui quali non ab
biamo competenza e por i 
qual i si rischiano accuse al i 
e he di falso in bilancio» 

Interrogato dall 'agenzia 
AdnKronos Giuseppe Angiol i-
111, presidente della Kpmg Peat 
Marwick, ha sostenuto che 11 
nizut iva della Consob e positi
va, ma che si potrebbe fare di 
più In particolare al revisore 
dovrebbe essere riservato un 
posto nel collegio sindacale In 
(Ideila veste potrebbe assistere 
alle r iunioni del consiglio d i 
amministrazione, «e verificare 
più direttamente la correttezza 
della formazione del bilanci» 

In pavsato, in venta, più di 
una volta e accaduto cito bi 
lanci regolarmente "Vistati» da 
importanti società di revisione 
si verificassero alla prova dei 
fatti del tutto menzogneri 'I AH 
to che qualcuno si ò persino 
chiesto so abbia senso c l ic le 
società di revisione percepi
scano una remunerazione mi 
bardana in cambio di un con
trollo tanto poco efficace 

Dalla conferenza Stato-Regioni intese di programma e accelerazione delle procedure 

Accordo raggiunto tra governo e Regioni 
su un programma per l'occupazione 
Raggiunta l'intesa tra governo e Regioni per un pia
no c!i accelerazione della spesa nelle opere pubbli
che I punti salienti sono intese di programma e de
creto legge entro sessanta giorni per rimuovere gli 
ostacoli burocratici, ingresso dei privati nel finanzia
mento dei lavori pubblici Soddisfa/ione dei presi
denti delle giunte per un accordo definito «storno» 
da alcuni dei suoi partecipanti 

PIERO D! SIENA 

M KOMA Non S . IM -stoni .K 
come e st.itd du'inita ckt dk uni 
dei suoi proUiqoutsti nui i rrl.» 
mente I intevi raiwuinM tra 
Governo e Regioni in materia 
di occupa/ ione e (innata ieri a 
l \ i la// .o C'Inai dal presidenk' 
del Consiglio Giuliano Amato 
e dal presidente della Conte 
ronza dei presidenti delle Ke 
f ior i i Ferdinando Clemente di 
San Luca costituisce una novi
tà nei rapporti tra inverno ceti 
trale e autonomie 11 par'o e 
stato difficile e sicuramente 
più tormentato di quanto a di 
ceiiìbre a\e"»auo pensato sia il 
presidente del Consiglio che i 
presidenti delle Keiìiom Sulla 
prima bozza del documento 
•Viidreatta vi era stata addinttu 
ra rottura Ora comunque si e 
munti in porto 

I. intesa prevedi' Li preseli 

(azione 0,\ parte del noverilo di 
un decreto N'i^e p'T accelera 
re le procedure per favorire 
l immediata catitierabilita di 
progetti per investimenti pub 
filici già decisi ma non ancora 
avviati i la firma entro (>0 gnu 
ni di accordi di programma tra 
il Governo e le singole rcg OHI 
inclusi eventualmente partner 
privati la l i accordi dovranno 
tra I altro precisare i compi l i 
del Governo e delle Regimu i 
singoli interventi previsti ed i 
soggetti che ne sono lespons i 
bili la ditta d avvio degli inter 
venti e la successione crono1 ) 
gic. idei le attivila 

Il presidente del Consiglio 
Giuli. ino Amato i ministri Nino 
Crtstofon beniamino And rea t 
la e Gianfranco Giaurro e i pre 
sidenti delle Regioni hanno il 
lustralo li line» dell accordo 

IVrq i ian to nguard 11 entità de 
gli interventi previsti i i posti di 
lavoro interessati il ministro 
del I avoro Nino Cristofon ha 
spiegato che «I e lìcito di que 
sto accoido non i assonila 
niente quantific abile pi ri he vi 
tratta di un alto politico i o t i I 
quale si sono solauieuti deh 
mli mi lodi ec uteri a livello u-i 
ntori.ile comunque le cifre 
sulla massa degli investimi liti 
messi in molo oggi non si do 
vii bbe disc ostare molto d. i 
"0 01 0 miliardi precedi lite 
men i c i i inti ' i 'gia'i Ì\,Ì KI viglio. 
Il ministro del Bikini io Belila 
mino Andreatta si e inveì • 
so'terinato sulle procedure 
su 111 'o l i l i de! f inanziamento r 
li v indo e In I attuale situazu 
•ie finanziaria non consenti u 
te non spese «Se avessimo fat 
toc io - ha tggmnto - e i sarei • 
!>e stata I immediata vendi tt i 
dei mercati hi ianziari ' 

'V i quanto nguarda i singoli 
settori d Miti rveiito Al idicatta 
ha pol lato i CHIÙ esempio le 
op* re pubblie he hloci al i nei 
l o m i m i per i ritardi ne|N u m 
cessioni della autor i /za/ ioni 
• opere pe r i irea 1 " JU nula mi 
Ii.irdi In questo caso pi r 
snellire le pn K I d ine - t i i d i tt ) 
il ministro pn vediamo la 
possibilità per i progettisti di 
lutine riificari la legittimità del 

proge (lo salvo poi logie mi i ' i i 

ti una successivaver fica» Altri 
settori d intervento sono I edili 
zia convenzionata e soweu 
zumata -dove ci sarà una pai 
ziale all ivazioiie di fondi priva 
ti e I abbandono del sistema 
dei fili mziainenh statali a fon 
do perduto Siili ambiente 
«nei prossimi ^ U> anni - ha 
proseguito Andre itta parlando 
degli interventi ambientali -
saranno necessari 70 000 mi 
liardi per il c ic lo dell acqua e 
per finanziare questi invest
ine liti il Governo deciderà nei 
prossimi mesi un aumento ciel 
le tariffe parecchie migliaia di 
mil iardi di vono essere s|K'si 
per ì pare heggi mentre altri im
portanti invi stiuienti dovranno 
essere eff i t tuati per la distru
zione dei rifiuti visto che nei 
prossimi anni non sarà più 
possibile 1 api dura di nuove 
discariche II ministro per gli 
Aff in regionali, Gianfranco 
Giaurro ha infine rilevato d i e 

(accordo raggiunto oggi è il 
pr imo i oneri to esempio di 
reale col laborazione tra Stalo 
e Regioni 

Soddisfazioni pe r i iceordo 
e he e orini t un lungo lavoro» e 

stata espressa dai presidenti 
delle Regioni che l i . inno sd i i 
l i lo 1<I firma dell intesa i on un 
lungo appluaso 11 presidente 
della Conferenza Stato-Regio 
m I erdmando Clemente di 

San I u i a ha voluto -ringrazia 
re Amato per la svolta e he ha 
dato ai r ipporti tra G o v c n o e 
Regioni «un rappor toche fino
ra e stato ingiustificatamente 
dialettico certo difficolta n i i 
rappor t ic i diranno amora ina 
oggi abbiamo segnato un iute 
sa slorica» Il presidente della 
1 ose alia, Vannino Cinti ha vo 
luto sottolineare c l ic -in un 
momento pieno di difficolta d i 
incognite di confusione istitu
zionale, e*1 stata data una nspo 
sta forse piccola, ma di chia
rezza e di responsabilità in ri 
ferimento ad una rilevante 
questione i o n i e lineila del l.i 
voro» Per il presidente della 
Basilicata, Antonio Boccia, la 
parte più innovativa e quella 
della nprogrammazione «tutti 
i f inanziamenti stanziati per 
opere non più realizzabili ver 
ranno revocati e riprogramma
li a favore delle aree depresse" 
Fiorella Ghilardotti presidente 
della Lombardi.! invece sotto 
linea la necessita che «a questa 
dichiarazione di intenti segua 
no fatti concreti» r icordando 
i he pe r la sua regione uno dei 
problemi urgenti e la stipula 
dell tic e orcio d i programma 
per il passante ferroviario di 
Milano (tristemente noto per 
1 •ingentopoli) i e in e autieri ri 

M dumo Li chiusura 

Mortillaro (Agens) e Tesini 
«Trasporti urbani più cari 
ma non per i redditi bassi 
E lauto in centro si paga» 
• 1 ROMA 1. introduzione del 
-road pru mg ' Aero del in 
gressu ti pagami nlo nei e i ntn 
storici p i i i non residenti «e 
una strada obbligata l inci le se 
impopolare perche 1 uso del 
mezzo privato m citta -dcler 
milit i costi aggiuntivi < inquina 
mento oc iupaz ione e consu 
ino del suolo ce e ] i he legltti 
mano la rie hiestu di una tarlila 
di ingresso- U> ha si iste nulo il 
ministro i lei Trasporti, Gian 
cario Tesi ni intervenendo al 
convegno organizzato al ("nel 
dall Ageus (Agenzia della 
aziende di trasporto e servizi ) 
su «La mobilita urbana» Qui il 
presidente dell Agens I elice 
Mortil laro avevi appunto prò 
posto il «road pru mg» (per i 
centri storici e le corsie prete 
renzialiì in basca un progetto 
che prevede I uso di -barriere 
invisibili e he fotografano !a tar
ga del veicolo con successivo 
invio della Iattura che non ha 
i arattere sanzionatone)» 

li ministro ha apprezzate) 
anche I ipotesi tar i l f ina avan 
Zilla dall Agens che pievedc 
un -graduale adeguamento 
delle larifte elei mezzi pubblic i 
ti valore di meri .ito» i once 

dendo contemporaneamente 
.il redditi familiari bassi e me 
dio alti la possibili] i ih dedurr* 
d.ill Irpci il prezzo annuo degli 
abbonamenti ai mezzi pubbl i 
11 lesini h.i i f f ronla loani he i 
te mi della risoluzione su II a1'.! 

vi l in ila approva*.! dal l 'a r la 
un ulo ttfcri i iandu i he «il go 
v l'i no ha ritenuto i he in qui sto 
momento anche un ritardi 
nel! iiVMo ite I progetto per 
soddisfare le richieste del far 
lame nlo e un prez/< i da paga 
re ad un opinione puhhlu i 
i he ne hiede estrema traspa 
ri nza .spi ro comunque e l'i il 
rinvio sia solo di quale hi me 
se pini he SI ir ilta dell unica 
grande opera pubblica del 
P icse» e on e io e he e OHI porta 

un h i in termini di oci up izio 
ne 

Sul trasporto l 'Yale il direi 
tore generale alla programma 
zionc del ministero Col levi \ 
e Ino ha aniic ipato dati di u r o 
studio dal quale emerge una 
«i adula ve rna le ' dei viaggia 
lori sui bus passati d.ti 1 mi 
liardi dell Sp> ai meno tre d i I 

•-10 nello stesso periodo la 
spesa delle izn udì e salita del 
1 ì me n'ire i ricavi sono si i si 
deH 

Int.Ulto le ! \ a giugno pò 
trebberò noti esseri in giado 
di pagare gli stipendi ai ì(>1nu 
Li l i rrovu ri lx> ha annul l i iato 
il clep'it I'O dei \ c id i M turiZM » 
l' ierom informato il i «amb'eiiii 
quali l i i ih dctlc ferrovie* La 
I s Spa solfnri bbe di una grave 
i risi di l iquidila «per il mall i ti 
lo trasferimeii'o d i gli cuti ri fi 
nanziari del governo previs'i 
d i i lcontr ì l tod i st rvi/ io 

Vicenda Pirelli-Continental 
L'accordo ancora non c'è 
Sul passaggio delle azioni 
frenano le banche tedesche 
M KOMA Non si i H h i u v i ot|-
i;i, ionu> i i in|) i j !M(. ,ntc previsto, 
l.i VILI ' IKLV Pirelli Continental 
Il ministro del l economia del 
l.ind della lìassa Sassonia Pe
ter I ischer ha infatti r imandato 
alla prima meta d i aprile la 
conferen/a stampa prevista 
per ieri durante la quale dove 
vano essere resi noti i dettagli 
dell accordo per il passatoio 
ad un gruppo di banche e assi 
cura/ ion i locali di p irte dei ti
toli Continetit. i l. sui qual i Pirelli 
dispone di diruto di c ip/ ione 
secondo Ulru h Wetss, mem
bro del consiglio esecutivo del
la Deutsche Bank e presidente 
del coiisiqho di sorvei^lian/a 
della Continental un accordo 
definitivo dovrebbe emergere 
nel tjiro d i pochi tj ionn A Frati-
lo for te dove la Deutsche Bank 
ha presentato ungi i dati di bi
k in i io i lei !)2 non si vuole dire 
di più l l i lmar Kopper presi
dente della Deutsche ha nba 

dito e he »ki situazione e fluida • 
e che la Deutsche Bank «sa 
molto della vicenda ma si 
esprimerà pubbl icamente solo 
quando sarà il momento» un 
portavoce del ministero dell f.-
conomia di Hannover Ila riba
dito che l'accordo di base c'è, 
Ma elle la conferenza stampa 
è stata rimandata su richiesta 
delle parti in causa che hanno 
preferito rimandare la diffusio 
ne dei dettatili di unu-due setti 
inane a margine della corife 
ren/a d. bi lancio della Deut
sche. Ulrich Weiss ha nuova 
mente ribadito che il Credito 
Italiano sarebbe un boccone 
troppo grosso anche per un 
istituto delle dimensioni della 
Deutsche In preceden/.a il 
presidente Kopper MVVJ detto 
che la banca tedesca intende 
procedere a nuove acquisi / io 
ni «soltanto d i Ironie all 'occa
sione giusta e soprattuto ad un 
pre/zo giusto-

Minopoli (Pds): «L'accordo non è tutto da buttare» 

Alenia, dopo il «no» 
si temono i licenziamenti 
• 1 KOMA Laccordo A ld i l à e 
ormai saltato L il rischio ora 
e che 1 azienda proceda un ila 
teralmente e torni a battere Li 
strada dei l icenziamenti lutati 
to i sindacati dei metalmeica 
mei d i Osi e Uil non intendo 
no, per il momento seguire la 
l'ioni C gii nella decisione di 
non firmare I intesa sul piano 
di ristrutturazione dHl Aleuta 
concordata a Palazzo é'higi 
Contrariamente a quanto so 
stiene la Pioni (secondo la 
quale la volontà dei lavoratori 
di non accettare la proposta 
del governo e "inequivocabile» 
J. per la h t n C'isl negli stabili 
menti dove si e votato b<* 
ciancio 1 accordo la maggio 
ranza dei d ipencHih ha detto 
"Si» ali intesa e. comunque, la 
meta dei lavoratori dell Alenia 
ancora deve essere consultata 
"Vogliamo che si esprimano l i-
beraui'Mite ha detto il segreta
rio nazionale Ì*ranco Aloi.i che 

ha seguito la verte nza e solo 
dopo che I avranno fatto san 
mei in condizioni di prendere 
una decisione Nel frattempo 
la ! ini invita il Governo e so 
prattulto la ! imneccaii iea a 
pree isare .ile uni putiti e ntu i 
dell intesa dn particolari ha 
osservato Aloia asuscitan le 
critiche dei lavoratori già con 
sultati sono stati la quantità dei 
contratti di solidarietà ( troppo 
pochi) e I integrazione salaria 
le per la mobil i la lunga i se ar 
sa ) Per questo lui osservalo 
chiedi . imo al ( io .er i io di valli 
tare le modalità con le quali 
rendere definitiva la mediazio 
ue< 

Secondo Umberto Miuopoh 
responsabile per I industri i di I 
Pds il risultalo cicliti consulta 
zione dei lavoratori sul! ipoti si 
di accordo ilei) Aleniti e me 
e|i)]vtxabilmente negativo ma 
'articolalo» «Ui base dell ac 

cordo dice Minopol i i onte 

ni va punti positivi i hi non 
possono isseie sottovalutati e 
i h e si annuii tM pi uteri l ibero 
,i gravi i oiiscgilenze pei i lavo 
raion iah r sullati sono itti r 
ma Miuopoh il d ,mezzanin i 
lo degli esufie ri pn visti gli un 
\n gin del governo per i ire a 
«UHI miliardi I intesa ìd « vita 
re licenziamenti Per questo il 
dil igenti pul i i ssino ri'iene ne 
cessarla una vcrifu a alte nta 
di Ile obu zioin di mi nto i ittc 
d.it lavoratori degli stabil i i !H i ti 
i he hanno u spinto I mti sa Al 
i onte mpo rivolge un appel lo 
ti 11 azienda peri he eviti un/la 
Uve* aflrc'late- e ai sindaci ti 
pere he trovino le forme di un 

e oufronto di me rito più appro 
fondi lo sul! intesa negli stabi i 
menti che hanno respinto I a< 
t o r d o li n sponsabik I ivo'o 
di Kilondazione cumul is i i 
•-rane o Giordano i hu de une 
ce e he «la vertenza venga ria 
periti tenendo u n i t o di Ile u 
e hiesledi i lavoratori 

Sono atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

Gazzetta Uf f ic ia le 14 Marzo 1989 n. 61 

A r t . 5 

•Le Ammin is t raz ion i Stata l i o gli Enl i Pubbl ic i non ter r i to 
no l i , con esc lus ione degli enti pubbl ic i economic i sono tenu 
f i a des t ina re al la pubb l i c i tà su quo t id ian i e per iod ic i una 
quota non interiore al c inquanta per cento del le speso per la 
pubbl ic i tà iscr i t te ne l l 'appos i to capi to lo di b i lanc io» 

A r t . 6 

•Le Regioni le Provincio i Comuni con più di 20 000 abitanti 
i loro consorzi e le aziende munic ipal izzate (omissis) non 
che lo Unita sani tar ie locali che gest iscono servizi per più di 
40 000 abi tant i devono pubbl icare in est ra t to , su a lmeno due 
q io rna l i quo t id ian i avent i pa r t i cc ' a re de lus i one nel terr i to
rio di competenza nonché su a lmeno un quot id iano a delu
sione nazionale e su un per iodico i r ispett iv i b i l anc i " 
R i co rd iamo ino l t re che la Gazze t ta Uf f i c ia le n 61 del 14 
marzo 19S9 ha pubblicato il D P R del 15/2/1989 n 90 recan
to I approvaz ione dei model l i da compi lare e pubbl icare 

Pubblicare i bilanci sull'Unita, sta sull'edizione 
nazionale che su quelle Emilia, LomDardia, 
Toscana e Lazio, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi più bassi tra la slampa a diffu
sione nazionale 

Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan 
ciò analitico, l'Unita mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi 

Roma Tel (06) 6869549 
Milano Tel (02) 67721 
Bologna Tel (051)232772 

Fax (06)6871308 
Fax (02) 6772337 
Fax(051) 220304 

file:///less
file:///0/1n1
http://Continetit.il

